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Articolo 1 – Oggetto 
 

1. Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista 
dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione 
dell’imposta municipale propria (IMU). 

2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i regolamenti 
comunali e le altre disposizioni normative che non siano incompatibili con la nuova 
disciplina IMU.  

3. La disciplina normativa dell’IMU si ritrova, per tutto quanto non previsto dalla L. 
160/2019 e dal presente Regolamento, nelle disposizioni dettate dal D.Lgs. 504/1992, 
dal D.Lgs. 23/2011, nonché dalle altre disposizioni in materia di ICI e IMU che non sono 
state espressamente abrogate dalla L. 160/2019. 
 

Articolo 2 – Area edificabile 
 

1. Per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli 
strumenti urbanistici generali adottati dal Comune, indipendentemente 
dall’approvazione della Regione o dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo, 
ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri 
previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità. Si applica 
l'articolo 36, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

2.  Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili, i terreni posseduti e condotti dai coltivatori 
diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, comprese le società agricole di 
cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 del 2004, sui quali persiste 
l'utilizzazione agrosilvo- pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione 
del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all'allevamento di animali. 

3. Si considera edificabile, purché qualificata come tale dagli strumenti urbanistici 
generali, l’area di insistenza del fabbricato collabente iscritto in conforme categoria 
catastale F2. 

4. Nel caso di utilizzazione di un’area a scopo edificatorio, il suolo interessato è tuttavia 
soggetto alla disciplina delle aree fabbricabili indipendentemente dal fatto che sia tale 
in base agli strumenti urbanistici. 

5. Ai sensi dell’art. 31, comma 20 L. 289/2002, l’ufficio tecnico comunale, qualora il 
Consiglio Comunale attribuisca a una determinata area la caratteristica della 
fabbricabilità, è tenuto a darne comunicazione formale al proprietario, al fine del 
corretto adempimento dell’obbligo impositivo. La mancata o irregolare comunicazione 
dell’intervenuta edificabilità dell’area non incide in ogni caso sull’imponibilità dell’area, 
ma può determinare, ove il Comune non possa provare che il contribuente abbia 
comunque avuto conoscenza di tale intervenuta edificabilità, la non applicabilità di 
sanzioni ed interessi sulla maggiore imposta dovuta, ai sensi dell’art. 10, comma 2 L. 
212/2000. 

6. L’Ufficio Tecnico Comunale, su richiesta del contribuente, attesta se un’area sita nel 
proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dal presente articolo. 
 
 

Articolo 3 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili  
 

1. La base imponibile dell’area fabbricabile è determinata considerando il valore venale in 
comune commercio al 1° gennaio dell’anno d’imposizione, o a far data dall’adozione degli 
strumenti urbanistici generali o attuativi, così come risultante da atto pubblico o perizia 
giurata e comunque in misura non inferiore ai valori venali di riferimento deliberati dalla 
Giunta Comunale, entro il termine ultimo per l’approvazione del bilancio di previsione, 



 

in applicazione della facoltà di cui all’articolo 1, comma 777 della legge 27 dicembre 
2019, n.160. In caso di mancata deliberazione entro il suddetto termine, i valori venali 
si intendono confermati di anno in anno. 

2. La Giunta comunale può individuare i valori medi di mercato delle aree edificabili, sulla 
base di specifica perizia effettuata dall’Ufficio Tecnico ovvero da terzi professionisti, 
ovvero ancora avvalendosi dei valori determinati dall’Osservatorio Immobiliare 
dell’Agenzia delle Entrate-Territorio. 

3. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello 
predeterminato dalla Giunta Comunale per l’anno di riferimento, non si farà luogo ad 
accertamento di maggiore imposta a condizione che per la medesima area non si sia 
venuti a conoscenza o in possesso di atti pubblici o privati o di perizie dai quali risulti 
un valore superiore a quello deliberato. 

4. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello 
predeterminato dalla Giunta Comunale non si darà luogo al rimborso, salve le ipotesi di 
errore debitamente documentato. 

5. Al lotto di terreno che presenta una possibilità edificatoria condizionata per le ridotte 
dimensioni o per la particolare configurazione topografica o per la presenza di 
determinati vincoli, fisici o urbanistici, può essere riconosciuta una riduzione fino all’80 
per cento del valore predeterminato dalla Giunta comunale, da graduarsi in ragione del 
vincolo. Nel caso in cui il lotto sia annesso ad altra area e sia oggetto di edificazione 
dalla data di inizio dei lavori di edificazione non verrà applicata la riduzione e la 
valutazione dell'area fabbricabile seguirà i normali criteri determinati dalla Giunta con 
le modalità di cui ai commi precedenti. 

6. In caso di interventi di recupero a norma dell'articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f) del 
dPR 6 giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale 
è considerata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino 
alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, 
se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è 
comunque utilizzato. Per la valutazione dell’area fabbricabile, con la delibera di cui al 
comma 1, la Giunta Comunale può individuare dei valori di riferimento, tenendo conto 
della destinazione e della zona. 

7. Nel caso di omessa o infedele denuncia di area fabbricabile, il valore di accertamento è 
pari a quello deliberato ai sensi del comma 1 o, se maggiore, a quello risultante da atto 
pubblico o perizia. 

 
Articolo 4 - Aree fabbricabili divenute inedificabili 

 

1. Su richiesta dell’interessato, il funzionario responsabile dispone il rimborso dell’imposta 
pagata, a decorrere dal 1° gennaio 2020, per le aree divenute inedificabili a seguito di 
adozione definitiva da parte del Consiglio Comunale di varianti agli strumenti 
urbanistici generali o attuativi oppure per vincoli imposti da leggi nazionali o regionali, 
successivamente al pagamento dell’imposta. Il diritto al rimborso è riconosciuto a 
condizione che non vi sia stata o non vi sia in atto alcuna utilizzazione edificatoria, 
neppure abusiva, dell’area interessata o di una sua parte, a prescindere dagli eventuali 
provvedimenti amministrativi adottati in merito all’abuso.  

2. Il rimborso compete per non più di cinque periodi d’imposta e la relativa istanza di 
rimborso deve essere presentata, a pena di decadenza, entro cinque anni dalla data in 
cui l’area è divenuta inedificabile ai sensi del comma 1 del presente articolo. 
 

Articolo 5 - Determinazione dell’imposta per i fabbricati soggetti a 
ristrutturazione ovvero a nuova Costruzione 

 

1. In deroga a quanto previsto dall’art. 1, comma 746 L. 160/2019, sentito l’Ufficio tecnico 
comunale, nel caso risulti impossibile determinare il valore dell’area edificabile di 
riferimento, in caso di demolizione di fabbricato o di interventi di recupero che siano 



 

effettuati, a norma dell’art. 3, comma 1, lett. c), d) e f) D.P.R. 380/2001, su fabbricati 
precedentemente dichiarati ai fini I.C.I. ovvero ai fini IMU, la base imponibile può essere 
determinata, in alternativa al valore dell’area, anche facendo riferimento alla rendita 
catastale o presunta attribuita all’immobile prima dell’esecuzione di tali interventi di 
recupero, ridotta del 50 per cento, da computarsi fino alla data di ultimazione dei lavori 
di ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino al momento in cui il 
fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato sia comunque utilizzato. 

2. I fabbricati parzialmente costruiti, che costituiscano autonome unità immobiliari, sono 
assoggettati all’imposta a decorrere dalla data di inizio della loro utilizzazione. La 
valutazione della residua superficie dell’area sulla quale sia in corso la restante 
costruzione viene ridotta, ai fini impositivi, in base allo stesso rapporto esistente tra la 
volumetria complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato e la volumetria 
della parte di fabbricato già utilizzata ed autonomamente assoggettata ad imposizione 
come fabbricato. 

 
Art. 6 – Agevolazione sull’abitazione principale 

 
1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel Catasto Edilizio 

Urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo 
nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. 

 
Articolo 7 – Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 

anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari 
 

1. Si considera abitazione principale l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità 
immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità 
immobiliare. Allo stesso regime dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze, 
limitatamente ad una unità classificata in ciascuna delle categorie C/2, C/6 e C/7, 
anche se accatastata unitamente all’abitazione. 

2. L’agevolazione è subordinata alla presentazione della dichiarazione da presentarsi entro 
il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si verificano i presupposti per 
l’agevolazione. 
 

Articolo 8- Immobili esenti dall’imposta municipale propria 
 

1. Sono esenti dall’imposta: 
a) gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel 
proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dalle Comunità montane, dai consorzi 
fra detti enti, ove non soppressi, dagli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, destinati 
esclusivamente ai compiti istituzionali; L’esenzione spetta, pertanto, esclusivamente per 
gli immobili utilizzati direttamente ed immediatamente dal soggetto passivo, per l’attività 
istituzionale; 
b) i fabbricati classificati nelle categorie catastali da E/1 ad E/9; 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5 bis del Decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 
d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le 
disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione della Repubblica Italiana e loro 
pertinenze; 
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del 
Trattato 
Lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27 maggio 1929, 
n. 810; 



 

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i 
quali è prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad 
accordi internazionali resi esecutivi in Italia; 
g) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo 
15 della Legge 27 dicembre 1977, n. 984, in quanto il Comune di Susa è ricompreso 
nell’elenco di cui alla Circolare n. 9 del 14 giugno 1993; 
h) gli immobili  posseduti e utilizzati da enti pubblici e privati, diversi dalle società, che 
non hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciale, residenti 
nel territorio dello Stato, fatta eccezione per i partiti politici e le fondazioni bancarie e 
destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali delle attività 
assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, 
culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo16, lettera a), della 
legge 20 maggio 1985, n.222. 
i) dal 1°/01/2022 i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 
fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati. 

2. L’esenzione di cui alla lettera (h) del comma 1 è limitata agli immobili che soddisfino le 
seguenti condizioni: 
a) identità tra soggetto possessore, a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento od 
in qualità di locatario finanziario, e soggetto utilizzatore;  
b) rispetto dei presupposti e le condizioni previste dall’art. 91 bis del D.L. n. 1/2012 e 
s.m.i. nonché del Regolamento del Ministero delle Finanze n. 200/2012. 

3. Le esenzioni di cui al comma 1 sono elencate in via tassativa e non suscettibili di 
interpretazione analogica. 

4. Per destinazione dell’immobile, quale presupposto per beneficiare dell’esenzione di cui 
al comma 1, si intende l’esclusiva destinazione temporale e spaziale dell’immobile alla 
specifica finalità a cui è riferita l’esenzione, fatto salvo quanto disposto dall’art. 91 bis 
del D.L. n. 1/2012 e s.m.i. 
 

Articolo 9- Riduzione d'imposta per immobili inagibili ed inabitabili 
 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o 
inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale 
sussistono tali condizioni. 

2. L'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, 
pericolante, fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione 
ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo 
e/o ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettere c) e d) del dPR 6 
giugno 2001, n. 380. 

3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome o anche 
con diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità immobiliari dichiarate 
inagibili o inabitabili. 

4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato:  
a) da parte dell'Ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore, che allega 
idonea documentazione alla dichiarazione; 
b) da parte del contribuente, mediante presentazione di una dichiarazione sostitutiva 
ai sensi D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o 
inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, con espresso riferimento ai 
requisiti di cui al comma 2. 

5. In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 si applica dalla data in cui è stata 
accertata l'inabitabilità o l'inagibilità da parte dell'Ufficio tecnico comunale, ai sensi del 
comma 4, lettera a), ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva, 
ai sensi del comma 4, lettera b). 

6. La cessata situazione di inagibilità o inabitabilità deve essere dichiarata al Comune. 
 



 

Articolo 10 - I Versamenti  
 

1. I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati 
anche se corrisposti da un contitolare per conto degli altri, a condizione che ne sia data 
comunicazione all’ente impositore. 

2. Nelle successioni mortis causa, il versamento dell’imposta dovuta e non versata dal de 
cuius è effettuato dagli eredi, i quali rispondo pro quota dei debiti tributari del de cuius. 

 È comunque consentito il versamento da parte di un erede anche per conto degli altri, 
a condizione che ne sia data preventiva comunicazione all’ente impositore e comunque 
non oltre la data del versamento di acconto dell’annualità successiva. 

3. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa, il 
curatore o il commissario liquidatore sono tenuti al versamento della tassa dovuta per 
il periodo di durata dell'intera procedura concorsuale entro il termine di tre mesi dalla 
data del decreto di trasferimento degli immobili. Nei casi di mancato pagamento nei 
termini previsti e qualora l’immobile sia stato venduto, si procederà con il reclamo ex 
art.36, Legge Fallimentare. 

. Articolo 11 – Differimento del termine di versamento 

 
1. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento dell'imposta 

possono essere differiti per i soggetti passivi interessati da gravi calamità naturali, gravi 
emergenze sanitarie e altri gravi eventi di natura straordinaria, anche limitatamente a 
determinate aree del territorio comunale. 

2. Con riferimento agli immobili classificati nel gruppo catastale D, gravati da una quota 
dell’IMU di spettanza statale, il differimento dei termini di cui al presente articolo viene 
disposto con contestuale comunicazione al Ministro dell’Economia e delle finanze, che 
potrà eventualmente confermare o negare il beneficio con riferimento alla predetta quota 
di spettanza statale mediante proprio provvedimento. 
 

Articolo 12 - Versamenti minimi 
 

1. L’imposta non è dovuta qualora essa sia inferiore a 12 euro. Tale importo si intende 
riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto 
e di saldo. 
 

Articolo 13- La Dichiarazione 
 

1. La dichiarazione ai fini IMU deve essere presentata nei termini e modalità stabiliti dai 
commi 769 e 770, L. 160/2019. 

2. In deroga a quanto disposto dal co.769, L. 160/2019, i soggetti di cui all’art. 8 comma 
1 lett. h) del presente regolamento sono tenuti a presentare la dichiarazione ogni anno. 

3. Ai fini dell’applicazione dei benefici di cui ai commi 747 e 760 dell’art. 1 della Legge 
160/2019, nonché dell’art. 7 del presente regolamento, il soggetto passivo attesta nel 
modello di dichiarazione il possesso dei requisiti previsti dalle norme. 
 

Articolo 14 - Interessi moratori 
 

1. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni 
contestate si applicano gli interessi moratori previsti dal vigente regolamento generale 
delle entrate comunali. 

Articolo 15 – Rimborsi e compensazione 
 

1. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura stabilita dall’articolo 
14. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla 
data dell’eseguito versamento. 



 

2. Il provvedimento di rimborso deve essere emanato entro centoottanta giorni dalla data 
di presentazione dell’istanza. 

3. Non si dà luogo al rimborso di importi inferiori al versamento minimo di cui all’articolo 
12. 

4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza 
di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune 
stesso a titolo di imposta municipale propria.  

5. L’obbligazione tributaria può essere estinta, purché non sia intervenuta decadenza del 
diritto al rimborso, mediante compensazione tra credito e debito IMU, fermo restando il 
divieto di compensazione tra quota statale e quota comunale dell’IMU. Il contribuente 
che intende avvalersi della compensazione presenta apposita comunicazione, su modulo 
predisposto dal Comune, prima della scadenza del termine previsto per il versamento 
dell’imposta dovuta. Rimane impregiudicata la possibilità di accertamento a seguito 
della verifica delle comunicazioni presentate dal contribuente. 

6. È ammesso l’accollo del debito d’imposta altrui senza liberazione del contribuente 
originario, previa comunicazione da presentare su modulo predisposto dal Comune. È 
fatto divieto di estinguere il debito accollato mediante compensazione con crediti 
dell’accollante.  
 

Articolo 16 – Accertamento esecutivo e rateazione 
 

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla legge n. 296 del 
2006 e dalla legge n. 160 del 2019. 

2. Gli avvisi di accertamento acquistano efficacia di titolo esecutivo decorso il termine utile 
per la proposizione del ricorso, senza la preventiva notifica della cartella di pagamento 
di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, o 
dell’ingiunzione di pagamento di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

3. Gli avvisi di accertamento esecutivi devono contenere l'intimazione ad adempiere, entro 
il termine di presentazione del ricorso, all'obbligo di pagamento degli importi negli stessi 
indicati, l’indicazione del soggetto deputato alla riscossione, nonché l’indicazione 
dell'applicazione, nei casi di tempestiva proposizione del ricorso, delle disposizioni di cui 
all’art.19, D.Lgs 472/1997. 

4. L’avviso di accertamento esecutivo è sottoscritto dal funzionario responsabile del 
tributo; l’atto può essere firmato con firma autografa che può essere sostituita 
dall’indicazione a stampa ai sensi dell’articolo 1, comma 87, della legge 549/1995 ovvero 
con firma digitale, secondo le modalità di cui al D.Lgs 82/2005 e del D.Lgs 217/2017. 

5. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento 
procederà alla riscossione, concede, su richiesta del contribuente che versi in una 
situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle 
somme dovute secondo le condizioni e le modalità stabilite nel regolamento comunale 
delle entrate. 

 
Articolo 17- Entrata in vigore del regolamento 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020.  
2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 

nazionale e comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente 
regolamento si devono intendere fatti al testo vigente delle norme stesse. 


